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MARTHA ARGERICH TORNA A SUONARE CON L’ORCHESTRA RAI.

SUL PODIO IL RUSSO ANDREI BOREYKO.

A TORINO GIOVEDI 19 FEBBRAIO, 

CON REPLICA VENERDI 20 IN DIRETTA SU RADUIO 3.

Dopo lo straordinario successo della scorsa stagione, replicato anche a Bologna Festival, per un totale di tre concerti tutti esauriti, a cui hanno assistito 4.700 persone, torna a suonare con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai la grande pianista argentina Martha Argerich, nota per il suo straordinario temperamento e per la passione con la quale affronta ogni pagina del suo vasto repertorio, che spazia da Bach a Messiaen. Nata a Buenos Aires, ha iniziato a studiare pianoforte a due anni e mezzo, a cinque ha preso lezioni da Vincenzo Scaramuzza, per trasferirsi successivamente in Europa e seguire i corsi di Nikita Magaloff, Dino Lipatti e Friedrich Gulda. Vincitrice del Concorso “Busoni” di Bolzano e dello “Chopin” di Varsavia, ha tenuto concerti per i più importanti enti musicali del mondo. 

Per il suo ritorno a Torino con l’Orchestra Rai, giovedì 19 febbraio alle 20.30 all’Auditorium Rai Arturo Toscanini, con replica venerdì 20 febbraio alle 21 in diretta su Radio 3, la Argerich ha scelto uno dei brani che l’hanno resa celebre nel mondo, e di cui è somma interprete: il Concerto in sol per pianoforte e orchestra di Maurice Ravel. Con lei il direttore d’orchestra russo Andrei Boreyko, attualmente Direttore principale degli Hamburger Symphoniker e della Berner Symphonie Orchestre, e che ha recentemente diretto le orchestre di Los Angeles, Philadelphia, Detroit, e Pittsburg.

Il concerto è aperto dal poema sinfonico Le chasseur maudit, scritto da César Franck nel 1882 a Parigi, e tratto da una ballata di Gottfried Augustus Bürger intitolata Il cacciatore selvaggio; in chiusura, dopo il Concerto in sol di Ravel interpretato dalla Argerich, tre brani scelti dalla seconda parte di Roméo et Juliette, la Sinfonia drammatica op. 17 di Hector Berlioz: la Scène d’amour, lo Scherzo e Roméo seul, presentati da Boreyko in quest’ordine, anziché in quello previsto da Berlioz.

I biglietti per le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1979) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1979).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.
Concerti 2008 – 2009

15° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 19 febbraio 2009 ore 20.30 turno rosso
venerdì 20 febbraio 2009 ore 21.00 turno blu
Il concerto di venerdì 20 febbraio è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

Andrei Boreyko direttore

Martha Argerich pianoforte

César Franck
Le chasseur maudit

poema sinfonico

Maurice Ravel
Concerto in sol

per pianoforte e orchestra

Hector Berlioz

Roméo et Juliette

brani scelti dalla Sinfonia drammatica op. 17

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
Andrey Boreyko 

Nato a S. Pietroburgo, ha studiato direzione d’orchestra al Conservatorio “Rimskij-Korsakov” con Elisabeta Kudriavtseva e Alexander Dmitriev. Nel 1987 è stato premiato al Concorso “Grzegorz Fitelberg” di Katowice e nel 1989 al Concorso “Kirill Kondrashin” di Amsterdam. 

Attualmente è Direttore principale degli Hamburger Symphoniker e Direttore principale della Berner Symphonie Orchestre. In precedenza, dal 2001 al 2006, è stato Direttore musicale della Winnipeg Symphony Orchestra, dal 2000 al 2003 Primo direttore ospite della Vancouver Symphony Orchestra. Come Direttore musicale dell’Orchestra Filarmonica di Jena (1998-2003) ha ricevuto per tre anni di fila riconoscimenti per la più innovativa programmazione musicale dalla Deutscher Musikverleger-Verband. 

Recentemente ha diretto le orchestre di Los Angeles, Philadelphia, Detroit, Pittsburgh, la London Symphony, la Toronto Symphony e un concerto al Festival di Aspen. 

È molto attento al repertorio contemporaneo. Ha diretto in prima mondiale Le Stagioni russe di Leonid Desyatnikov con  Gidon Kremer e la Kremerata Baltica a Festival di St. Gallen in Svizzera e ha instaurato collaborazioni frequenti con  compositori quali Brett Dean, Leonid Desyatnikov, Bernd Franke, Henryk Gorecki, Sofia Gubaidulina, Giya Kancheli, Arvo Pärt, Alexander Raskatov e Valentin Silvestrov. 

La sua discografia include lavori di Ginastera, Bloch, Silvestrov e Takemitsu. Recentemente ha inciso Lamentate di Arvo Pärt con l’Orchestra della Radio di Stoccarda e Alexei Lubimov per ECM New Series. 

Martha Argerich

Nata a Buenos Aires, ha iniziato studiare a cinque anni con Vincenzo Scaramuzza. Nel 1955  si è trasferita in Europa per studiare a Londra, Vienna e in Svizzera con Bruno Seidlhofer, Friedrich Gulda, Nikita Magaloff, Dinu Lipatti e Stefan Askenase. Nel 1957 ha vinto i concorsi di Bolzano e Ginevra e nel 1965 il Concorso «Chopin» a Varsavia.  Da allora riceve inviti da tutti gli enti più prestigiosi del mondo. 

Nota per le sue interpretazioni della letteratura pianistica dell’Ottocento e del Novecento, Martha Argerich padroneggia un repertorio molto vasto che spazia da Bach a Messiaen. 

Particolarmente interessata alla musica da camera, suona regolarmente con Nelson Freire,  Alexandre Rabinovitch, Mischa Maisky, Gidon Kremer. 

Ha inciso per EMI, Sony, Philips, Teldec, DGG e molte delle sue esecuzioni sono state trasmesse dalle televisioni di tutto il mondo. Tra i premi che ha ricevuto si annoverano il Grammy Award per i Concerti di Bartók e Prokof’ev, l’Artist of the Year di «Grammophon» per i Concerti di Chopin, lo Choc de «Le Monde de la Musique » per il suo recital ad Amsterdam,  il Deutscher Schallplatten Kritik come Artista dell’anno, il Grammy Award la Cenerentola di  Prokof’ev con Michael Pletnev e il Grammy Award per i Concerti n. 2 e 3 di Beethoven con la Mahler Chamber Orchestra diretta da Claudio Abbado (Migliore esecuzione come solista di DGG), l’Incisione dell’anno del «Sunday Times» per le sue incisioni di Šostakovič per EMI nel 2007.  

Dal 1998 è Direttore artistico del Beppu Festival in Giappone; nel 1999 ha creato l’International Piano Competition and Festival Martha Argerich a Buenos Aires; e nel giugno del 2002 ha fondato il Progetto Martha Argerich a Lugano.

È stata insignita di numerose onorificenze: Officier de l’Ordre des Arts et Lettres nel 1996, Commandeur de l’Ordre des Arts et des Lettres nel 2004, Accademica di Santa Cecilia nel 1997, Musician of the Year dal Musical America nel 2001, L’Ordine del Sol Levante dall’Imperatore giapponese, Praemium Imperiale dalla Japan Art Association nel 2005. 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino
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